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entì̂ ando nel SUO UNDECIMO ANNÔ  di vita, non fa al stìòi 
lelt/>ri ed amigli îcunahuQx̂ ^̂ ^̂ ^ 
j Le sensibili migliorie iaÌrodottè:^rtì^Tèssivamé^ hanno 
provetto che Direzione ed Ammìnf#ffiión8'nùlla tra^ 
per rendere il giornaI#degno della stima ^ e gode.. 
, Neil' arno> 188L il ^accM^tìne m^ miita. F«Wì colla-

spera dì aggiungerne tÌ> essi altri muovi e .boratori 
-valentia; 

rino, e da 

avrà il solito servizio di corrispon­
denze da Rómaf^a G^va , da To-

ì 
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importatiti'dèlia; rgph(^VeHeM / ^ 

pendici, fra cui annunzia nad-ora 
un yiQmMzo ongmale italiano; dil,:titolo 
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* 1 ìr^^ mm^ iil.#p;:ppM' 
e quelli che 11 temp0 non cóùcesse di pubblicare neiranntì 
decorso, fra cui la serie déiVoromessi 
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LI suoi àbbuonati di jin anno dà 
cóme strenna ànftuale un interés-
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sanie romanzo dovuto alla brillante penna di Erchmann^ 
Ghatrian intitolata. ^^ 

mantiene invariati 1 suoi pi'ézzi, 
come dalla seguente tariffa 

ANNO SEMESTRE TRIMESTRE 
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Per f"Siterò aumento delle^spese '̂postali-
• 1 

gli'Stessi filmi bidelli delle uni^ 
^ è r s i t à ^ ' ' • • • / ' • • ' r ^ f « W : - : ' ' - '' "'̂  ••' 

Il legisìatoì*e stabilendo ' questo 
compenso alle f a t i ^ deU in̂ ê̂ nq̂  
mancò al.^criterio p i J^W^laye 
deltbisqgni delia vita e dei diritti 
dell'intelligenza. Ha sin anche po-

: sposto gì' incaricati ufficiali ai sem-
jplici; assistentì:^, • motti^^ei ^^Wi 
jhanno L. i500 e jion seppe tener 
conto dell'anzianitàj Ile dei servigi 
sCièfìtifìct bhé'iW grado rnoltn di-
vèrso gV incaricati'rendono neirin-
segnamentò. Sommamente poi er-
rò nel non distìnguere il tratta-
mento economico degli mcancati, 
CHÌ̂ :Vivono, di\ auesloA solo ufficio. 
'e 3 degli incaricati che, sono anche 
itìtplari d'altro., insegnamento e che 
percepiscono quindi altro.! e^ mag­
gióre emoluménto. Neppure seppe ^ 
distinguere'gr incaricati che, pur 
feo!f^ÌE)^i1!é5rfdó'altro stfpehdiò^hl:: 
bilancio dello Stato, ritraggono llP^ 
cri dalla iroera professione di av-
vocatij dì medici, di ingegneri e 

^M te rìW^^ B^^^^We e che 
iolò ^ dall' insegnamento traggono 
di, chgiViyer^, Il misero coraperSsoj? 
dalla legge stabilitoi^sufficiente ^er • 
gli uhiĴ  sproporzionatamente in--
fefuii'e e ingiusto '•'• péì*:'̂ gìi ̂  ' altrl%^ 
àiSlimò che ^ i •Incarichi pé^' uh'' 
altro VIZIO della legge, non confo? 
riscono diritto j. di avanzamento e 
possono.fflrare e durano'di fatto 
lunghi anni. Bisogna dupque, ghei. 
Ip-dl^rma confepQ^l?^ spr te^fe 
gli jncaricàtij ctie staftlisca oppor­
tune ed eque distinzioni ed elevi 
là iretribuzione diHquelU che nocf 

fissasse. ur\ breve,termine di tem 
po^iun-annoj'oltre il quale nt#%ò-

• tèsSél^ùraW- f IncaWctì • l si'- p ì ^ . 
•ved̂ a|à̂ £|U' insegnamento, mediante-
la riè mina definitiva del titolare. 

^n Wi'}' 

% 

I - lièo no 

. . ' ' • ì 

Incaricati Fnivèrsitarì (?) 
Noi ci occupiamOidi riforme uni­

versitarie sperando che questi mo-
^ 

desti lavori e il piccolo formato del 
giornale non impediscano che la 
verità si faccia sifada e arrivi sino^ 
alla capitale e sìaintesadall'uomo 
illustre che presiedè all'istruzione 
e cìi.e forma la speranza 4^1 Par­
tito liberale e phò esserne la gloria. 

Chi ha,la responsabilità, del po­
tere deve anzi; tutto avere ii fino 
buon senso dì distinguere 4e, ri-
forg^'sue proprie, die individual­
mente vagheggia come un ideale, 
dSllI riforme reali e necessarie che 
ai appalesano in modo evidente alla 
comune coscienza negli stessi er-
rorì ed abusi contenuti negli Ordi­
namenti vigenti che reggono Fi-

otìe. 
U40 di questi ordinamenti sono 

gF incarichi universitari, ì quali 
ono tanto intrinsecamente viziosi 

•\ 

e cos'i irrefutabilmente falsi nel 
loro principio, eli e si direbbero 
fatti non da un ministro ìntellir^fc 

' . , ' I ^ 

geq|e, ma da «n,essere acefalo. : 
' Molti lamentano T inutilità, anzi 

il danno degh incarichi i e conte-; 
stano la capacità degli incaricati. 
Ma meno assai la scienza e "Fitì-
ségnàfffèhte'itìósèòhQ làg&rsi 
gli'ipcaricalij'che gì' incaricati della 
legge che li tratta mostruosamente. 
Niuh ihcàricato'fialòFsé òfieso mai 

cumulano uffici e stipendi. Il loH 
compens9Jlovr|bbe essere dì molto 
supHbW à qi&ifó degli Inftlricafi: 
che s'ónô  anche ^MofSfìlì'altra 9 t̂-
tedrà e solo dovrebbe essere, infe-
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(1) Con i'articcilPfìi/brme a;?ajfjw6^ 
hlica Istruzione abbiamo aomìncmto 
e pi'OBeguìamo con ^uestO'::̂ «una: sene 
Si an'coU «u tale inip*̂ *̂''̂ '̂ *̂* argo-
menlp, il qunle — di por sé stesso in-
tere^sttnte sempre — rièt-ce di pierm 
attualità ora in cui è aalitó al poî i'éN 
un Ministro che concedevlargo canipo 
alle speranze di coloro, che conven­
gono iiulle necess|iMl^ rtfòffe WJ~ 
cali in qufisto "rtmo delia ^ubblica^^ 
animinislnv/Jone. 

j , . . . 

tanto lascienza,; quanto lai, legge 
oiTendegF incaricati. Chi ben esa^ 
nìina la cosa, slpefsuaàérà di leg-
gerì che il vizio della legge e dei 
regolamenti è ^.g^^gipne princìu 
pale delTà^ihuIiftà e dei danno de­
gli incarichi. Imperocché la preca­
rietà 6' Finstabilità dell'ufficio e 
F insufficienza^ assoluta del com­
penso pecùniarip, qfeano la diffi-i 
colta di avere insegnanti.valenti e 
idonei spéèialisti. Ba lègge fìssa 
agli ìncarietiti ufficiali l'annuo e-
molumento di L, 1250, somma che 
è un vero insulto^Wa sciènza e a 
chì'la professa. Non si, potrebbe, 
con Maggiore ludìbrio condannare' 
un ingegno alla povertà e al bi­
sogno., Gio^iriid'ingegno e upmi-
%̂i di scienza che per accudire al 
loro'istituto senza preoccupazione 
di esorta abbisognano d'indipen­
denza econprnìcaj soiio nel modo 

yplli crudele trattati e posposti a-
gli ultimi" impiegati dello iStato, a-

riore alFemoiùmento dei professori 
straordinari. ;Tr,e essen^o^ittual-;; 
mente i gradi nella, gerarchia del-

^l'iinsegnai^ento^^^fffitle'^^^kèi; 
,.g)^4nti inca^i^ft - r sti-amN^rlrì; e; 
ordinari;-rr'dovrebbe il compenso 
proporzionarsi al" grado^','^ma'in 
modo che il mmimoxompensp ba-, 
stasse alle Mfféssità della vita e 
•alla dignità dell'ufficio. 
él^p^escj^^.M^ retribuzipiie: de^ 

gli incaricati si rende possìbile la 
diirata dggli incarichi. Non' però 
se pé'tJgqnb i di|etti,jp|Ji;,gi(>iio;Si 
l'inferiorità delia, posizione che à> 
lungo non piiò soddisfare al natu-,, 
ralej^atiior proprio, dei cultori degli 
studi ;;Fàndoìe provvisoria e ìnsta?^ 

^ bile degli incarichi che non danno 
'¥indi iàehz:a del presente e ila^ 
sicurezza deli avvenire ; u cumulo 
degU uffici delF insegnaménto'' in 
chi è già tito^are,d'aKf|;,cattedra 

"ciò che nuoce all'insegnamento 
e alla scienza e alimenta la cupi-
disia del lucro — finalnièlite la ne­
cessità di affidare molte volto gii 
incàrichi a ingegni non specialisti, 
poco valenti è, taKìata nemmeno '̂ 
dediti per vocazione e per istituto 
allo studio. 

Mèglio saria pcirciò che la, legge 

Frattanto sì potrebbe elevare sen­
sibilmente la copdizjone degli in­
caricati aumentando iloro emolu-
menti e tenendoli in migliore con­
siderazione non solo in vìrth di 
legge, ryia^di opinione e di costu-
me. Le stesse facoltà universitarie 
tengono in poco 0^'nessun conto 
gF incari,Ga0pion; -li invitano: nep­
pure a quelle sedute in cui si, trat-i 
ta di orari e di ìstrupone, come 
richiedono i regolamenti, li; ches 
dipende dall' incuria : della facoltà, 
s,ips^^ e parti polarmente dai .Prè-
SÌdio: ' "^ÌHi}hl^-.'''^U ^'•rr!n\.i:U^. i-wi. 

porse; iiuesf accusa non si addi­
cela ^tuttè ìé- facoltà? dì tutte le 
Università d'Italiài, ,ma, a mòlte^:' 

Bisogna che tutti ^una volta fi-
naiménte ci convinciamo che ì gra 
di gerarchici hanno ;sommòi val< r̂# 
per gfi stipendi e le pensiom, ma 
non ne hanno 'àltrettànfó rispetto 
al' meritò V alia capacità scî eiitifìr 
.ca-̂ 'Vi sòhò fflÉMtì cfie 
più di molti professori;.VjL,sor|̂  pJ^o-f) 
fossori che^per. avei-^piìi.volume di 
titoli non hanno maggiore peso 4*inr, 
teiligenza.' Ma à;parte gh • odiosi*^ 
Gon|̂ O0tìj, per -quanto, verij^si deve 
rìdònoscterè chfê  M'quaiìtà^r^ Wtà^'' 
fessore;Sta ' nèlF insegnare, • <Jègnàr' 

, nieufe,'qualunqué^^ia ;|i;^ali^ 
'^M^m^é^\ col̂ H:chc siedefsuìla: 
.Cjaltear^ e Kistituisceii-giovani e ve-̂ ^ 
rò^e-reale prof^ì^^^*èhè FufB-
do è iJ vMoì̂ tì p^phàlè, non' tf ti-
t<̂ i« ̂  j ^ iiorelìominalè, 4 4 ^ f ^ 

i f e s s o r e . .,.̂ -.,„^v,~,v.̂ ^ '̂;v^v-'K-r.,-K->-'-'-̂  • —•."••• 
Quindi"gFincaricati; nelFinteres­

se degli stùdi e della giustizia de­
vono essere; tenuti in maggior con--
' to si ̂  r ^hàrS^ l le utUità, cĥ ^ aitò 
dignità e agli onori nella misura 
d e ì ^ r i t q , quanto i titolari e t 
t i toMiV;, . • -::vVH. ... •. r • . 

\ Presentemente può essere un ih;/ 
caricato patènte d'ingegno'e di stu-
.d|o,|P^ò ^vere reso lungli^ servigi, 
nelFiinsègharnentOf può avere fati­
cato anni tnóffissìmì, ma egli, non 

'consegue mai un, attestato di sti-
^ma, non vienê f insignito dì aleuti 

ti^oj^he quella del suo misero sti­
pèndio. ' À.1F oppósto sì ritiene à 
priori 9bQ'per essé'e^^paplic'e. in­
caricato^ non mariti; stirtìa; siflrgo-
•menta il merito dal fatto che, es­
sendo rimasto sèmpre.incaricato, 

: abbia demèritii^Gosi itlptmdojaiu-
ta chi igiace in basse condizioni a 

l^manervi ê ^̂ &iuta, a' salire chi è 
^saliliit^sàleV^:-" -,•,:.' ' '\[--" •• 

li merito rM^ *leila persona è 
in seconda, in ultima lìnea, forse' 
fum-i d'ogni linea. 

'Questo criterio J ^ ^ s o vuole es-
sere jiffttoj^to^parte per vìrtu di 
legge, parte per un più gìu:^ ap­
prezzamento dell' opìnìone,"a ciò 

•possono cohtribuirl'le autorità sco-
lasticlie locali, il Rettore'e ì Fre-

I • _ 

sidi, ì' quali dovrebbero designare 
alla consiàeraziohe del governo chi 

ha prestato uella vita e n^ì'inae 
gnamento toggbi e behiéfttentì sè^. 
vi'gl àlialsciénza e alla patria; 
a^Questo ,degli, incaricailè^-^i^' 
unr campo fecondo di utihWor 
in cui F' illuàtrè Baccolfi può' hiiS 
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Baccelli e ijiii'Wift; 
E V nsnIA 

Ecco in brey.-ì le jdq.e .manif.HStata 
dal ministro Baccelli tiel ricevimento^ 
del Gonsigiiò^^ Accademico di Eomal ' 

ma, credere che &i debba HmiitSi'̂ Vpru 
dentemente la libertà delF irìsegn^-
mento pìròfessìonale ''marii^nénao •'allo 
Stàio il dintto •di^confgfÌ^^:1>iì^ìbrr^ 

nnjita dt?c&n4i per t^fetÌAl;v|Hureand|^| 
phe wogÌionsiidadÌGaT9<àll'iriŝ gìf»£^mòi|£ '̂ 
to; 5̂  fffof^^>^StìàciMJ^^e(;ói^Mi' o'-
norevole BaccelU, non (sarebbero te* 
nuti ad esaurirà i programmi scolar,.. 

que!l«^^^|te< ohe';. ritengono più op* 

l l^jf^lessòri tanto uffifiìair che pri­
vati avrebbero ìà facoìtà; di t e u e r ^ 
corsi priyatis di acc^fcare tiiUii;ppm© 

dìtori, e di [Hsòuotei'e le tasse 
proprio beneficio. Si'^ istUairebbero 
premi annui a carico delIf^pLtfeto 
îijgpejqQila hrej. iiccorda;^^^on^,,fìnqu0 

^d.ogni gruppo dì fscoltiv e ciòfaj 
intento di favorire Ul progresso dell 
scienze.--'̂ ' ' ••^' -" " v^---^ - ' ;^;: ^ 
' Le Università e gU Istìtùusùperio-É 

1:1 avrebbero un completg cÌecp;itrAr 
me( t̂o»dìSGÌpiinsar3. Sàrebbero.afiidatiè 
i\ GpRsiglio Accademico àQV' B^pfes--
sori iWomftje attuàlmébite erogate A',, 
beneficio delle Universua,Se,u8s,'j(jon-,, 

i , . -• i ' ^ . ' . . ]• ^.- - . - I ' I ^ ' - • - X - ' i f . "1= ' " > - ' • '- ^ ''-'^•' ' ' - ' 

vertirebbero in altrettanta rendUa in-
testata ; ie altre dotazioni verrebbero 
amministrate dai Consigli Accadémìipi. 
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ì\I)iritto fa conoscere schiiìttì^men||^ 
che cosa il grecò pomundùros avrebl̂ ô ^̂  
risposto all'inc»Vicaio, fraticeise p|if 
l'arbitrato. Egli avrebbe 'dicniarato 
che non -può allontanarci dalie deci-
sìoni prese dalla conftìrenza di'BerU-

'̂ n̂o, e che poi, anche se t'^arbiirato rìu-, 
scisse frfvorevòle.dal tutto aUa^pieciaj 
q^iestà alerebbe dovuto istessam^ptei. 
prendersi%vari paesi colie armi.yBx 
qui la. necassità della guerra nel cui 
pensiero —̂  roinistero e òpposizìpni^-
ir) Grecia soî o tatti d* ao§i|rdo. 

La posizione quindi si I fatta ^SS^^IMÌÌI 
netta ; ,^li .eq̂ ujvoQÌ sono tolti, percb^ 

J a soni;della'guèrra sono unieamento 
'̂ ìn màtio dei Greci — pome da luago v 

tenipo'noi sosteniamo. ^^I*^' . '. 
, 'CVÒ però che dobbiamo rilevare gi 
è che la Francia contìnua neile mì-
naccie contro la %écl^( mentre pri­
ma l'aveva tanto incitata. 

Indegna politica invero! 

(X)Rlt!ERE VENETO 

gnor Q. hl^Si figlio dal compianto 
primo Sindaco di qvfel paese diresse 
hi segumite lettera a qu^lU Giunta 
in ringraziamento delta lapide eretta 
al prelod^t9 .|Suo pad^re; 

Foligno 3 gennaio 1881. 
Le pietose e solenni testimoniana^ 

r 
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dì àitFetto e di stima rese da &tèSto 
ì Munìé^WMI memoria del mio 

pa4r#j^.nkUé ciricostanza : del 
0 

pm 

a Società Wll . l i m 

tììoUbcamento l lrvuna iapìde, 
còrda Vonestà vitaìed il san 

patria a cài educò tutti i suoi Agli, 
MnducorKl^^ilsprimefe alla S. V. 
il ed a tutti if ippresentanti di co-
esto^ Comune, i sensi della più sen­

tita Jiconosfehza a nome anche delia 

^Si lcompiaccia egregio sig. Sindaco 
Gsserjiìì interpreti dì eguali senti-
menlf eziandio prèsso codesta buona 
e patriottica popolazione,nonché pres­
so tutti cfuellì che vollero colla loro, 

:|if presenza alla mesta cerimonia rendere 
un iiltimo tnl?U,^^al primo loro Capo 
tórnmistratore^^^Spo la liberazione 
del-iriùostro paese, oggetto costante 
delle sue aspirazioni. 

-'at. suo 
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E'aperto il concorso 
a quella ifarmaeia libera per rinunzia 
dell'antico titolare^'dfò, a ,tutto gen-

(Ampezzo) è finita con le elezioni gfe 
nerali, urta CI'ÌBÌ che dà ' lunyd temjio 
travaoflJavaViicpyese. Le eiezioni riu* 

= scirono soadrsfacenti?}e, ad assessori 
furono nomihrtto j^ersone che godono 
la 44M<^J^ ® '* sf'*"̂ ^ 4el paese. 
: g 4 r à / » Ò i scrivono:' " ' 

Brutta ma vera, . , , 
:I signori Pi'tìfVytto ed Intendente dì 

Venezia uniti ad ^àltri due altolocati 
M C | » P U.| ,corr. ,a. Strà per vev 

liumentale; nel,qua! caso il Uoverno 
Énon aboroverebbé il contratto di ven-

dit#^fb!àrttìént0'fàtttì mediante pub­
blica asta. K̂  i. 
.^|ì ,dì,̂ (;}U,i,bÌÌ,e se quella Coramipsioae-; 

che rappresenta il venditore potesse 
visitare la Villa senza prevenire gli 
àtf^ùii'òtfif che harino''obbed'to: alì^s^ 

"sunto, impegno col pagare è 6òl cor-' 
l'^iaponder^ fino allo scrùpolo a quantol: 
^4orp ingiungeva il Capitolato d' ap­

pailo'ed Avviso d'asta.,^JDellatJfsa, 
ij>§ppoggerebbe l'opinione degli acqui-

Il classico della spedizione fatta da ' 
queii sigqoriche ih stretto incognito i 
andarono con espresso vaporetto^ie:; 
bordello di},bandiere, sta, .̂ î ĵ iguesto 
che i l Sindaco capo del paese intésa 
la venuta dì cosi illustì^^atUto''"'it« ĉ Q* 
dette'doveróso officiklmento'jfresen* 
tare;!;suoi omaggi'ed ebbe ia rispo-^ 

: st^f!?|jt,.e^pu-.3i; riceve.aiouhò.d - '••••. .̂-i 
pon^eg'^en?e,,M faUo s^ 

mediata rinuncia del bindaco, ben sa-
penae''%gU^"Oive* là' scortesia a lui 

•HcBItaéi 
respinsó iàr l^foSta dello spefctacs^o 
di quai^èsìma ed elesse la nuova pre­
sidenza nelle persone dei signori Do-
ihénìco profr Pepile, cav.'Francesco 
Braida e AflìWPBBarzì con incarico 
dì studiare il modo ohe il .Teatro non 
sia una passività continua ed oner(|| 
ai signori pàichettìstì..... E questa 
proprio nuova di zeccai 

— L'artista Marco Bardusco ha 
I - I - ^ ^ I 

modellato in creta e cera ja magnifica 
testa dì Tiziano del Dal Zotto ;^d è 
intenzionato di donarne còpia arOir-
coìp Artistico. 

'y^ -~ Il 5 gennaio, venne consegnata 
dai regio Ufficio del Genio, civile al-
l*tJfficio tecnico,provinciale di Udine 
la strada pontebbànà da Resìutta al 
confine austro-'ungarico. Intervennero 

^a.,i,aìe consegna l'ingegnere capo del 
'Genio provinciale eav. Asti,.,assistito 
^dali' irigeghere di rìbarto,'!* ingegnere 
capo del Genio civile e?Ì^lH|#rti% 
cav. Oarnelutt^ per conto delle Fer^ 
rovie Alta Itulia.. . , , ; , 

• i. 

•'^-
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In seguitp-;ad accordi presi col-
ì 'ammMstraziane del giornale : 

L E TOURISTE D ' ITALIE '• 

il BàcMgHon'è è in 'gra,tlo di- of-' 
fV-IW^^nche quest 'anno ai: sncfì è)-^' 

0SI ekliTiè ^vané^' i*ég;al®* 

Intanto è una vera desolazione IQ 
stato di Bovolenta e cohtorm. Anchb 
;pres80 Anguiilara un'ilKimenBa vaatifei 
,Qi terreno è allagata : la vasta tenuta 
del Duca Mtìlzi lo è tttt^a. 

Parlasi di tre morti. 
• ^ 4 •-

Il governo ha preso tutti ì provva-
dimonti necessari per incoraggiare le 
autorità e gli abitanti e per scongiu­
rarsi l'accrescersi dei pejrjcplii| 

E per quanto tutti abbiaUO fatto i l 
loro ,dóvere> pure non possiamo fate 
a nìono di tributare elogi ài* ^Réali 
Cjirabinieri che seppero adoperare se* 
conda leicircostaoKe, gentilezza di mo­
di a onergia j | | |^trascinare gli v̂  iniU 
midi ti al lavg|^, e infondere loyo Wn^ 
e coraggio. Uno specfale, elogio del 
paH air ing. Poletta che si seppe mol-
tiplicFiro. . 

I danni sono rilevanti ; non si può 
precisare quante case o casolari sia­
no Oatìute; molte bestie da tiro sono 

tf 

- '. 

; Inviando L. ftd fy^i^dìdj 'alla-
amoìinlstrazìone del sudrìetió gior-
naÌe,i(PiaKZa Burini, h. 5, Milano), 
àcpompng'nandole colla; prqya d i 
essere associati al'Bc^chiglionejì: 
hostri abbuohM**'fHBèyera'nno su­
bito esanco di pòrto iin magni­
ficò all^ate,-^Hccaniétìte ' l e p W ' e » 
dorato^ titolato : î ^̂ '•̂ ;̂ ^ : : • Ì ^̂  

splen^^d^ pubblic^jiiipne: i|^,,.grande, 
formato contenente, .ABK pezzi 
scelti 1 d r musica/medi t i , e il cui 
valore rappresenta piti di " **: 

Le truppe mandate sul laoge furo­
no una vera prnvvi.d'ìnza còme'lo sono 
in qualunq'ii; disastro. Onore ad esse! 

Eoi tunatamantei' aqua decresce: i 
lavori preparatori perllif. ìnterclusione 
^̂ delle rptte>jJ|,Pontelongo e Gp.rgo pro­
cedono a meravìgHa., , 

Sappiamo pure chft fra 1 danneggiati 
fecè^ pessima impressione il contegno. 
jdel Giornale /?inomina6i7É! di qui, il 
quale non facendo tacere le ire'di 
ptirtle nemmeno in mezzo àlleiff^ub'̂  

-iinuovamente a 

(Hma Società stenografica italiana qui 
sidento ha deliberato di aprire an­

che in quest* anno i suoi corsi gratuiti 
dì stenografia. 

Il Comune conce^ 
uesto scopo l 'usó"^!! soliti locali 

nella scuola elementare via Bogati. 
Le inscrizioni™ si riceveranno nei 

giorni Ì 3 , l i e 15 del mese corrente 
dalle ore 7 alle 8 pom., e le lezioni 
comìncieranno il 17 dotto mese alle 
ore 7 pomi continuandoogni settimaifià 
nei giorni di lunedi, mercoledì e ve­
nerdì dalle ore 7 alle 8 pom. 

GÌ* inscritti non si accetteranno se 
non provveduti dei testi che verranno 
loro indicati al momento deU'ìscrìzio 
ne secondo T art. 3 del re 
sociale. , 

1 1 

Non dubitiamo punto che i citta-
dini vorranno anche in questo anno; 
col loro concorso a questa utile scuo­
ia, corrispondere alle cure generose 
della benemerita Società. 

^. ril^LL f 

;^H':i^^rr; 

* 

bUche sveniurfj tì.colla solita stupi-
daggttie incolpandone, il ministero dì 
sinistra, ha ancora una volta; provato 
la ^propria bassezza e l 'antipatnot-

Siàrao onesti,.^lineho una voltai 

ìMiMm 

diFetta^^'Sifrìfléttevà sul ìjGOnsìgli'O e 
\- SUIJ'H1^*^P«fepaeae- ilioConsi^iio com-i, 

prendendo gl'intendimenti del Sindaco< 
va dimettendosi ed- il paese eratissi-
rao imànda le sue congratulazioni al 

^ W v f ^ l ^ ì b ' Prefetto, ' - ' ' '"̂  •'''•''' 
• p,,Sf..t1Slsii'èiss©. «Il Ijiaps4B''I.;-^-'-E'--

a|i^,ri9/al eop,cofso,nan^;„^pndotta me- ; 
• dico - clìiri!,r»ica - ostetrica dì questo.^ 
^'Qomune'alla quale va annesso rannuo 
stipendici di''Li 2400 gravàtff^lell'im­
posta di ricchezza mobile. 

{^^concorrenti, dovranno produrre là 
lorovidomanda In carta da bpUo at 

1̂-

• A queat0 ; premio cobcorrono in-( 
distintamente tuUì ; glifTabbupnatbi 
ànnud-lij semestfàl^, tpimestraU. ,,. 
; liî '̂ ^prova dell' abbuonamento ^* 
éot^miriiètìràtà, pèr^^f î ^̂ Sbbuonàtì 
ìuori^'di^città; dàlie *Mfefte''m^; 
old ricevono 11 giornale; - per qdelP 
in pitta, da iina,;dichiarazipneschec 
IbrQ, veryà rìlasclata,. dietro ispe-y 
zione dei registri, dal nostro, am-. 
ministràtói^e: •-.-n/n.^^K- u -:>•- i 

• iTt f . , 

quella Ségfytaria t̂,̂ ÎUxo gennaio corr, 

abitanti: ' r _ 
' • V 

i 4 

pendice del Bàccì '' Hone, N. 73 
-^fm^^T^- - ' h ' 

«iy^IsT-A. 
;^^^4i'%£4*- ' '-

r -

|«ii©,.4!©4-. 4Eŝ Maa.;;M4^1;!]̂ o«i.ab.p' 
' Wanio, no tUiar ì^{^^^ 

;suì^^Ì5a^tri;^_prodofiìjrt*l]^ ^rotte^^deV 
^'nostri flumii^Cj^^vav^^^ne perchè per \ 

ognuno" è momento d*aeire e non di > 
parlare.- . / . 

k, 

Ma, disse Ruggero, sono 
LOppo debole per andarmene a piedi; 

Kvi^èste la bontà, signor governatore, 
dì dire che mi si faccia véìriiré'una;. 

lfe ,̂,carrQZza? '" 
Ve h* e una alla porta, 

SiAllora, benissimo, grazie^ ed al 
P ^ f t F ? d i nvederci, cipn dirò ih casa 

\ T^trà , m^' ih casa miai anticp.pal^zzo 
I , ,Bouzenois, jiiazza Lnigyl^ Qrande. . 
h^ Il governatore s* inchinò' di nuovo 
I setìza rispondere; ma, siccome il cava-
j "^"lî re era pronto, non ci fece tròppa at­

tenzione;,gli stese ;Ìa mano ed, appog­
giandosi al braccio di un soldato, usci. 

S* avanzò sino alla porta in mezzo 
ad una doppia fila di guardie; alla 
J)f|ta vide efi'e^ivamentejìina carrozza 
<;ue lo attendeva e s i volse un'ultima 

FC 

? 

'MI. 

li 

volta per saiutare il goveruatore;, ma 
costui'era rimasto indietro. 
.Sa l i nella carrozza cotì quanta leg-, 

gerezza gli permetteva la sua ferìiaj 
©,^|^entie si chiudeva lò^ sportello, 
gridò allégramente: 

"-1?iazza Luigi il Grande, palazzo 
i^Bouzenois. ^ • -
^ Gli parve che a questa sua indica­
zione di r, indi rizzo rispondesse uno 
scoppio di risa, ma non. vi pose" at̂ : 
tenzione; allungò la gamba ferita sul 

sedile dinanzi e si accomodò nell'antil 
golo della vetturaji*-f^('i i/ .;̂  r- r! 

Di li a poco s'accorse che aallop-
pavane ai latr^ella stessa due mo­
schettieri; quésto eccessJi^rondre da 
parte di !Sua Maestà, diVftirlp.riaCf;' 
c'ompa^nare a casa con una .scorta,' 
comincio ad mquietare Ruggero. 

; ; Poi glìtpàrve'che invece di di^sdlP 
^dpejpel, vi^le/la; carrozza (attraverr 
'Sasso la città: non era niente.a/Fdtto 

h 

/quella la strada per la iìiazza Luia 

i ; S;app»:essò allora allo sportello ed 
interrogò le guardie; mâ .ŝ enisâ  dMb-

%bio,'ii rumor delle ruote e lo scalpitìo 
dei cavalUvisul ŝelòìWtO' impedivano • 
che lo udisserpi per.ohè ebbe^ un hòl 
ripetere le sue doi^^i^dj:,essi npn rir , 
.sposerò neppur una volta. . , 

Allfci'finé, dòpo aver corso circa un 
qùài;tQ4'0J!a^ Ruggero eborse un gran­
de fab^ìi'icatp isolate;: <nise la testa 
,fuor de' vetri, fissò gli òcchi suquella-
massa nera che spiccava nell'ombra. 

"e con suo grande spaventò riconobbe 
la BustìgUa.,:: f, 

Ciò che aveatolto^ per una soarce-; 
razione era un trasloco, e la grazia., 
che il re'gli aVea fuUa era di trarlo 
dal Foro del VescoVo per ' mf3t'̂ erlo 
alla Bastiglia. 

e 
Lo si fyQe f?moiitare ^o^to aUajuJta 
lo si frugò, come coA-eya rabitutli-

ne coi. prigionièri-che Venivano con­
dotti alia Bastiglia; poi gli ,eì .fece 
pasaaro il. ponte e,gli s i a p r i a a p p M 
del corpo di guai'dia; Erà'^là che db-
ve'a iattondere che la sua camera fosse 
pi:pnta. 

jppoftóssi.onissa, —' La società', è 
convocata ih ààunanza generale hej 
giorno di domenica 16 gennkfo aliò 
òr^^.2 meridiane nélìaìfìa d^IIà Gran 

r Guardia (Piazza Unità d'Italia). 'L»àt̂  
dunanztt sarà valida con qualunque 
numero.d';intervenuti, a termini delr 
l^art'aX del!p,,^^l,atutp. Vi si' ti:att^^.^ 

1. Commemorazione di GiuséppCEìiM 
viero benifmento della Società. 

2iv Relazione sulla riforma dell'art. 24 
.deliestatuto'sociale e proposte relative. \ 

• 3;' Pi'oposté del consiglio sulla cor- ' 
'responsione di sussidio i ad' un socio ' 
^daUurigo Itenipo ammaÌ&to;n;('̂ . r ' 

; 4'.,;Confe!nmento di premio ad un 
::sÒeio,s,egnaìatq per azioni,:4f^'ìod6 é 
-ìper iiìibata condotta. (Il premio con-

siste in, un libretto deUa.banca mutua 
;-;ppp9lare rappresentante, u deposilodi 
yli.re 61:,50, formato coi residui di\ofi 

ferte dello scoisici^ànno e con altre o-

fS'óciS'efià Siéraoga'aÉcss.- '"^ -La*' 

ìì 

ì 

* . Biiggero,:erai4^lfh^nt^^^^hhiptati> 
che non fece^ig gesto, non proferi 

,una parola'. Dopo un quarto d'ora lo 
^ si venne a prendere. Uno/dei moschet-
•'tieri^rnche aveano acèompagnato lasua 
"^vettura, gli presentò, il . braccjo^^^pec^ 
che vi si appoggiasse.. Eì si lasciò tra­
scinare come un condannato condotto 

m patibolo. ., \,,^,./-f*"l, H^#^r....; 
Passando per uh tìòrrltòjo pìSoscu-

jro senti che la sua guida gli cacciava 
un bigliettino in .mano. Trayalì. • 

— Da parte del marchese di Cret- > 
te, disse a bassisssrmar^yoce y 'nioy 
schettiere. BiiggerOà^le '^arìare,^ ml*̂ ^ 
il,moschettiere cedette subito il poster 
ad un compagno'efSÌ allontanò,,.. 
. Il prigioniero era stato frugato ap­
pena allora^ e non aVeii^pe^'èonségue 
za â temer nulla sotta questó^rappor-
io. Mise la mano in saccoccia, vi fece 
scivolare il biglietto, poi appoggiò il 
braccio alla spalla della sua nuoVa 
guida. Arrivarontì^fireBto ad una sca­
la; St3nza dubbio s*avea avuto riguar­
do alla sua ferita, perchè iion lo si 
fece' sàliì'e che al secondo piano. Giuh-
|io là, si aprì una prima porta, pòi 
una seconda^ poi un^ terza e Ruggero 
si trovò in, una camera, ove^ al cUia-
ror della torco che'Ìo seguivano, in­
travide qualche cosa come un letto. 
Quasi, subito la porta del capcere fu 
chiuBa; intese poi alia lor volta stri­
der iwc'atenucci e,1e serrature delle 
altre duo porte. E si trovò prigiohie-

:jÌ!oldi nuovo. ' r ; 
Siccome era stanchissimo e la sua 

coscia lo faceva soffiar molto, sì oriz" 
zontò per trovare iì^etto e sì diresse 

. T r a s p o r ^ c s ^ a n o - -̂ îsFu presen­
tato a tempo il ritasso del ventesimo 
sul primo incanto pel? trasporto pane 
da munizione dal locale magazzino 
delie sussistenze militari alla stazioiie 
ferroviaria pél ' triennio Ì.o gennaio 
Ì881 a tutto 31 dicembre 1883. 

•Perciò avrà luogo un .secondo in­
canto presso il locale commissariato 
militare nel giorno di inàrtedl (11). 

:Il prèzzo normale per; base d* asta 
già fissato a centesimi quaranta per 
ogni quintale del genere da trasppr-
Mrsi, venne nel deliberamentp prov-^ 
vfforio ridotto del 30 percento cqme 
dall'%|tYiso in data 27 dicèÈbreilSSO. 

1̂1 prezzo così ridotto è stato nel 
perìodo dei fatali r i b a s s o del ven­
tesimo; epperciòril; deliberamentp sarà 
definitivo qualunque sia il ^nume^^| 
degli offerenti, e seguirà a favore di 
colui che sul primitivo pPìzzò di cen-

' teiìiraì 40- ridotto degli accennati due 
' ribassi, offi'ìràu miglior ribasso ulte-
' riòre. ' 

I . . - 1 ^ ' 
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—(Abbiamo ricevuto un bigli^ttino •— 
j ,ehi%0?iérederebbe? — d^iiyià lettrice, 
Wfquale ci domanUa notizie su una 

òeictaj.società del Tiro jal piccione e ci 
chiede con 'molto calore se dessa sìa 

^ - L 
• k ~ ' ~ '' 

prima morta che nata. 
I Possiamo appagare la curiosità nem-
brottiaaa della lettrice gen t i l e . ' ^ 

jLà'tsòciètà del Tî c î al piccione è 
tuit' altfco: che morta e dafà"!*^uanto 
prima segni indùbbidelia sua vitalità, 

letro le deliberazioni prese nella 
assemblea dei soci^^fu già stipulato 
contratto col signor Gio. Maria Piazza 
per l'affitto del locale del tiro, che 
consìsterà in una porzione del sho 
giardino alle Aqùetté. 
: Ivij; giacché fd constatato diggià che 

•nuUa.ivi osta da parte della pubblica 

Sd'alla,parte,ove supponeva dovesse es­
sere. Lo/tróvèie%t|iv^ «ia al 
momento in cui Vi si, distendeva, in-

'tese una voce a dire: 
— Signore, posso sapere ciò che 

/desideriate t 
; —, Perdono,, signorel^^esclamò Htu^^ 

j.gero naUaudosi, ma ignoravo che il-' 
fletto fbsse occupato. ; 

- - L o èf lbme vedete, rispose la 
voce, e siccome sonò ti primo venuto, 

%ermoUete che ma lo tenga. 
.. \— Ma, come! è troppo giusto, sim 
gnore; però .siccome nulla vostra qua-

^ylità di tprìmó venuto, voi senza aub-
'bio ..conoscete meglio,.di me iiJgggo, 
, abbiate la bontà di dirmi sa v'è una 
poltroo'ai Una sedia, uno sgabello, un 

edile q(4||,tìnque, su cui pei |à ! '^^^-'^ 
termi, Sono ferito alla 'coscia e sento' 
iche, se, rmanessi in piedi più a lungo, 
svenirei. . . . . .., 
' — Cercate, signore^^vi deve essere 
un sedile qualuhSiiue. 
; Ruggero cercò, steudtindo la mano 
come chi gioca a mosca cieca e trovò 
alla ijnu la sedia annunciata. 

Vi si acéohiòdò e si jnjse a cifl̂ fc-' 
tere. 

Anzitutto al suono diwquolla voce 
glj sembrava di averla udiu m qiul-
chtì luogo, ma non poteva dir duve. 
Ebbe un bel cercare per attribuirla 
a qualcuno di sua conoscenza e le 
sue idea si imbmgliavano sempre di 
più. Allora 'piiu-.ò che non e' era di 
meglio po"" riuscire nella ricerca, che 
chiedere.addirittu^'a al suo compagno' 
chi si foSKtì. 

Signore, egli disse^ quando si è 

• ' -

sicurezza, poiché furono scrupolosa 
mente calcolate le distanze in propor-' 
zione alla portata dei singoli fucili, 
sorgerà ìo chalet — dì elegantìssi 
disegno.--^ pei tiratori -^ ed ivi è già 
pfMta un* arìiflissìma vasca, ov%j^-^ 
se q u è l W h n o i i f e d d o io avesse con­
cesso e vi si fosse addensato del 
ghiaccio — sarebbe già cominciato 
quel gaio passatempo che è lo skating 
ring, impazientemente atteso da molti 
giovanotti, i quali sperano, ed a ra­
gione, che a spmigiliahziidi,^|t^e pitta 
anche Padova dia a questo diverti­
mento il contributo dolio sue geatilì 

signore. 
Fra parentesi; questo spiegherebbe 

la curiosità della ;^i|llo^ata lettrice.; ,-. 
precisare l'epoca in cui avverrà il 

gran tiro inaugurale oggi non lo al 
può, in quanto che colla incertezza 
della stagione non si sa quanto tempo 
s' impiegherà per i lavori — ma » 
certo che quando dê ŝo tiro avverrà, 
sarà una cosa ammòdo e taleda sOd-
disfare le esigenze di tiifir i tiratori. 

Della qua! cosa éi è arrala promura 
costante dei preposti alla società ed 

L •+ 

il sempre crescente favore che essa 
incontra. 

Pare che quesl* ànhò il consueto ve-
giione di beneQcenza, il quale riescì-
va tanto bene sempre, sia,.per la fé-
Stalin sé stessa, sia per gl'incassi, 
non avrà luogo. • 

E si delliiklaénefìcenza non c ' f q u e -
sfanno mmor biso|no degli anni scorsi. 

-—'Chi non conosce quel Lodi che as­
sieme ad altri due forma una cohipa-
gnSa dì sutó^tòVi girovaghi? Egli si 
disiiingue dagli altri non soltanto pel 
lungo naso e per il clarinetto, ma an-
che perchè col piattello va a ricevere 
llfobolo. t- '-••''. 

Avvienijin molte jqcalità che ^ di-
I dal suonare dando iu-

'lìS'-' 

- •-
, . ' ^ " : i ' ì ^ 

spensmo i 
vece loro ^autorizzazione di girare col 
piattello istessamente. 
Sabato il Lodi compieva questa sua 

mtìn'^iyne in V'a dei Servi, quandi 
due agenti di pubblica sicurezza, ve­
stiti, jin̂  ^borghese, lo prendevano e con-
ducevano sècol 

-^^Cadendo acciden-
tehnente, il conte Pietro Capello r i ­
portava una ferita aìsopracigUo del­
l'occhio sinistro. Recavasi tosto alld'*-
Spedale civico a, farsi curare., 

Sfiialafft. •--via . t la Zodio alcuni ' 
soldativritenendosì offesi da alcune 

• " , 

vestali, inflissero ad esse tre o quat* 
tro schiaffi sonori, che le altre sì ten-
nero zitte zitte. • 

I V 

ffiiiaa€|a3. ~- Ieri doveva suonare 
nel Prato della^^viue la 13̂ ^̂  deU 
l'Istituto Musicale. Invece i concerti 
furonp sospesi perchè sì potè/ricor-

•iW 

destìttàti^ come lo siamo noi, ad abì 
tare qualche tempo — almeno ne te-
mo*^*Ha:stessa camera, ciò che, v'ha 
di meglio a fare, eli è di stringere 
subito relazione per sapere con chi 
si'^ha lVo«ÒÌ%^i parlajces 

— Ma chi siete voi pure / chiese 
la voce. ,„..^i,. 

-^ Sono Ruggero-Tancredi d'Angui-
Ihénit;. pufig^oniero par sbaglio V aVète 
ragione, è troppo giusto che mi no» \ 
mini pel primo, E voi chi siete? 

— lo sono lì numero 158... 
— Ohe cosa è quésto numero 158*? 
— È la denominazióue che ha rim­

piazzato il mio nome e, il mio titolo. 
Domani non vi chiamerete più il ca-
valiei^e d'Anf^uiiiiem, beasi il liumoro 
159, 160 0 161. 

Ruggero fitìmette al pensiero, el^^| 
dopo aver perduta la propria libertà,^ 
stava per perdere il suo nome, e, 
dupo esser staio un uomo, dovea di­
ventare un numero, 

^^ Siete adunque qui da molto tem­
po, per aver dìmcaticato ilivostro al­
tro nome ? . . 

— No, ma firaà mi si, pumrebbo 
per essermene ricorduto, 

r- Diavolo, siete prudente l 
— Quando sarore rimasto, comeme, 

dieci anni, tre mesi e cinque giorni 
sotto catenaccio, rispose la voce, sarà 
ve lo dico io, una virtà che pratiche­
rete anche voi. 

— Dieci annìi gridò Ruggeroj dieci 
inl|;;tre mesi e cmcitìe grornl! Pre-

%rireì spaccarmi dieci volte la testa 
#contro i aiuri. 

{Continua) 
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are che volgeva appunto 
MPchQ mori U-Gran Be^ 
VeramenW ciò doveva sapers 

ma: ma in ogni modo comprèidiamo,^ 
Some, s^ftene tardi, siasi dovuta ri­
spettare una giornata di lutto. 

I preposti dell'Istituto Musicale poa- , 
sono troyare però u n a ^ ^ ^ l anche 
nel fatto che il municipioinostiròesso, 
s t S ^ W n ó n f ricordarsi della ricor­
renza non pubblicando nessun avviso. 

G i à r à c o s ì I quel Vittorio E m a ^ 
nuole in un modo o neiPaltro ha ©sa­
io andare a Roma, e i nostri preposti 
sono tutti uguali nel fingere per esso 
la venerazione, me^^^e,invece nelloro 
cuor© nbh si sa che <mi ne pensino. 
• Tasati'® CJfflim€€£»«• «li. — Siamo in­

formati che la Presidenza giorni sono 
rivolse preghiera al C a v . B o i ^ di re-
qirsi ad assistere alM jsremtfim del 
suo splendido lavoro il Mefiftoftìle, é 
che il Sindaco atesso vi.'mggìuTise le-
pili vive raccomandazioni perdonali 

-e quale rappreséutanto della Città di. 
i?n(inv,a in cui il Boito ebbe i; stioj;. 

1 ' e , , r IT . ' . 

natali.... Ba quanto ci risulta poi di* 
iitced nfcì passi fait,' vèrso l'illustre 

maestro per tastare il terreno abb a 
'ino 11" convincimento che l'ufficiale 
sua adrtfiione non ai farà lungamente 
^attendtìre. . . .- • 

posi una vera solennità artistica ci 
iì^tirepara — e ^ l 4 a credei^o che si 

oreià che il Concordi sta nn tea- • 
tro piccino per tanti concorrenti. 

-! In S. Fidenzio di Mnntagnan>r|alr 
*̂"i contadini giocavano. AU'improv-

ISO, corno beno spesà<r succede, im­
presero a bisticciarsi: né si arYesta-
ono alte parole, ma vennero con tutta 
retta ai ,&tL.,Ben, tosto volarono ba?-̂  
toni, sedie e tavolini., 

Sei lottavano daittna parte e due 
air altra, cioè Antòriiou Gastàldo e 
ortunato Brombin. Questi due natu-

:i|almente ebbero la peggio; e il primo 
portava all' occhio destro una ferita 
nari bile, in giornif'èttóî ^^é^Hl secondo 

lina ferita d*arttìa^ da taglio; che 
J(a.3guàrÌgione' ci'ttrart'no^^ non in 
di .quindici giorni. * ^ 
^^^€*lla!t;tSi]i^ d e g l i «$gg®M& iw&^ 
TO#5 e depositati presso la Divisione 
prima municipale. • >!'iirf̂  

Per la seconda volta 
iUn^^pcchino 

n dondolo d'oro. 
re vigliettì del monte di pietà 
uè chiavi. 

j '«^e»* 2a prima volta 
'Un portamonete con JL. 10. 
Lire due. 
Un ombrello. 
Un viglietto del monte di pietà. 
Upa chiave. 

IlaxìA ssit d ì . — In una bottega di 
antiquario. 
' — Ohi che beU'armadioI È antico 
non è vero? 

— No, signore : ;^^^derno. 
— Peccato! Mi sarebbe piaciuto 

tanto! 

Granoturco ; 
Giallóne 19.00 -

ÉBorestiero 00.00 
I ^ ' C I " - ' - ' - ' ^ ,..rl._ 

Sorgo rosso 00. 

Pignoletto Ì § 
NostrM^ 18.00 

Segala 91.00 
Avena 20.50. 

|-,Tf7='fl^ 

I 
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F m ; t € E S C © ' FJ%J«J^€® di' Vi­
cenza, professore ordinario di Oste-
' icìa^^nella R. Università di Catania, 
mori a'̂ SS'̂ anni il di 3 gennaio a. e-
a Berlino, ove ei era recato per ogy: 
getto di studio. « Soltanto da poco 
tempo aveva potuto veder soddisfatte 
lo proprie aspirazioni nella carx^ra, 
a cui egli si era dedicato con^Wnto 
amore, con tanto studio, con tanta 
forza di abnegazione, allorquando un 
morbo lungo, insidioso, fatale, comiri-
ciÒ a limarne la csisi'énza. — Non 
sonò oggi trascorsi che pochi •mesi» 
dacché dopo lunga assenza lo rive^ 
demmo decaduto di forze, deperito di 
nutrizione, e che lo lasciammo colla 
angoscia nel cuoro, col tristo presagio 
d' unai^gciagura, che non avremmo 
mai pensato dovesse cosi presto avve­
rarsi.—' ih'Padova egli aveva per­
corsi gli studi, ed era stato assistente 
per parecchi anni alle clinica ostetrica 
della nostra Università. Pertanto ©gli 
lascia eziandio nella nostra città vivo 

I ^ I ' - i' 

desiderio di uè tra quanti avevano a-
vuto Irt furtunt* di conoscerio^ di av-
v.icinai^lò, Q di apprezzarne la estesa 
cultura, e 1' egregio doti dell'ànino. 

i rimettere n piede in che tentSn 
rancia. 

Vive sono Jé , trattative perchè... 
la Russia conceda ai Polacchi i 4i 

itecivih. 
'ambasÌ5Ìatorb russo W i e n n l 

torna al suo posto, recando un auto­
grafo dello czar in cui vi sono pro­
teste in prò della pace. 

v _ - 3 , T - . . . 

UN P(Li)I 
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. CORRIERE DELLà SERA. 
. i ^ . -

•^m 

\- e - •-

Ve €&viiile 

% 

• . . • . , ,- d e l 6 - ' ^ 

ascasc . — Maschi 1.—Femmine 1. 
M o r t i . — Fusaro Trevisan Ma-

r^ . ' 1.' 

riantia fu Antonio d'anni 75 domesti­
c a vedo'va.— Tofftinin Ortolani Ma­

lizia fu Giovanni d'anni 68 casalinga 
•'coniugata. 

Una bambina-esposta dell'età di pò-'* 
ìohi giorni. 

Tut t f^ Padova. 
del 7 

a s c U o , — M a s c h i T ^ Femmine 3 
ÌSSorél. —' De Lazzara co. Vettore 

Ìs5i Francesco, d'anni 27 \\% possidente, 
iicelibe— Fermon Gaetano di Giovanni, 
idi: mesi 5 — Bertusi Giuseppina fu 
Hatteo, d' anni 24, sarta^ nubile 
•"'uè :,̂ iy[][ibini esposti dì pòchi mesi. 
Ì̂̂ :̂ TuttÌ di Padova. 

Servizio ìeleirat. w l ael "laccliiguuutì „. 
ÒHIOGGIA, 9, ore 1.25 p. 

C.csiire ;i?ar©ia^® riuscì &^ 
deputato a primo scrutinio 

^g,M i^t^lMbl?^ :\tptl 175. 

irfV«"i^t 

- I"' dorai «gcti 1*43 Unnal^erl^ò. —• In 
occasione del Natale, Sua Maestà il 
re fece dono alla regina di un.vezzov 
ricchissimo dWiamanti e smeraldi. 

L'albero di Natale della reglfc ebbeî  
anche dei doni bellissimi per i per­
sonaggi della Oort^. 

A ogni dama il Natale ha portato 
un magnifico braccialetto d* oro e di 
genime-

ÀLgenerale Medici una .pendola e 
uè cEtndelabri m bronzo. 
Ai generali Da Sorthaz e Bertolè-

Viale e al conte Òàstellengo pure una 
pendola ;ie due candelabri. 
^ Al principe Corsini un bronzo ar-^ 
tistico, f 

Al vice-animiragìio Martin Franklin 
uWì te i en to da seriti^ioVin « n z ò . ^ 

é^ 

< I. 

•è. 

-:^'^^%. 

Per evitare falsificasioni^elle ci 
delle cartelle del consolidato Magliani 
ha ordinato che^^nuovi. titoU siano 
fabbricati con colora diverso a secon-

• ' - i ^ ^ s ^ j ^ * * " • - • . • • • • • " • 

da dellórp valore-P ^^ii^ryi . 
Tt- Essendo aumentate nel dicembre 

Ìi3 r̂î GQssic^nî d l̂le dogane e 4<§|la tassa 
sul DòàcijtirftìfMi'aì^a^siadue mii|p^ì, lèi 
calcola )che Tìivanzo effettivo del 1880 

sraggiungerà';!'dodici^ mitiohii ' ' ' 
— Leone XIII scrisse una lettera 

alVarcivescovo di Dublino, nella quale 
dicendo di prendere, grande interesse 
alloisorU d i : | * l ^ o p o l o , / « s i .jferî ^^ 
nella fede degli avi e nel'sentiménto 
religioso, lo consiglia ad adoperarsi 
onde la presente agitazione dei cattolici 
resti nei limiti dell'equità e della giu­
stizia. 

— Avendo il prof. Pan^zz^ ricusato, 
Ton. Baccelli nominò il prof. Ferran­
do a proprio segretario particolare, il 
Shuver, professore di mineralogia al-
l'Università di Roma a suo capo di 
gabinetto. 
^i^,,Sono avviate le negoziaziorti-'pÉl 
rinnovamento dei trattati dì commer-

1 

ciò col Portogallo. 
_- Crédesi che verranno appianate 

le difficoltà sorte fra il ministero e 
j 1 . - ' • • - ' -

la commissione parlamentare piar ilsp 
progettq/i^coricò^^ìinelle spesè'dèlla 
città di Roma. La co^iìiSsTohe e il 
governo si faranno reciproche con­
cessioni. 

^ • 

— Baccelli diede disposizioni con-
trdì% libri scolastici clericali.. 

#^¥1 fi '"e a 

j i i - ' 

Rendita Italiana — 80. 50. 
Pezzi da 20 franchi — 20,55. 
-Oopi_)io di Genova — 81, 00. 

i Fionni d'argento V. A. —2.10 
' Banconote Austriàòhe — 2.18'Ìi2 

iBiwìeliì M cereali 
Frvimento: — Da Pi fe re vecchio 

O.OO — DaPistore nuovo, 2(3.80 Mer-
vmtile vecchio, 00.00 — Mercantile 
'iuovo, 26.00. 

.1-- < 
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/•': Il ' Tagùhlatt annunzia che nell' isola 
di Candia si fanno grandi aréparativi 
per iscuotere il dominio jturco e per 
proclamare, alla prima occasione fa- -
voreyple, ^l^tìnione ^||iV ispla con; la 
Grecia, 

— I contadini hanno ottenuto il 
permesso di tenere un Comizio a Linz. 
(Alta Austria). 

Preparansì altri Comizi in altre città 
austriache per protestare contro l'au­
mento delle imposte. 

— Ferve la lotta per le imminenti 
elezioni municipali. A Parigi .^ì.},,por­
tano 10 candidati repubblicani di va­
rie gradrzioni, 61 socialisti e 58 rea­
zionari. Quasi dappertutto gli •impe­
rialisti si sono eclissati. 

— Il nunzio pMIWlo a Parigi si 
è abboccato coi niinistri Ferry e Con-
stuus per scongiurare le nuove immi­
nenti misure contro lo congregazioni 

;Ai generali Morra, B'^ncietì^e Me­
notti due vasi giapponesi per ognuno. 

Al colonnello GiiiKtti un pendolo e 
candelabri in porcellana. 

Al. colonnelle Mantellinì un ber^lìtb 
da thè in argento.; 

Ai comm. Mantese un porta-liquori 
in argento. :,! 

Agli ufficiali d'ordinanza piatti, lam­
pade, bronzii;^rtisiici, porcellane, oro-
logiy vasi, tavolini,'statume: in tutto 
dodici cose belle, p^; 

Al conte Panisserà è toccato un 
bèi servizio da thè in argento cpn 

0 
%^i 'r- •• 

AL conte Visone due vasi del Giap­
pone- :'", x . . . 

Agli ufficiali dei corazzieri vassoi, 
vasi, gingilii|^di gusto e di valore. 
^. A tutlli i b,ambini delle persone ad-

*dett6 alla Corte regali graditi di nin­
noli e di giocattoli da fare invidia a 
Wóiti bimbi granai. 

•••'.'"/iJi^a' iBttarowsa '' ì s o l a , r— La Gaz-r 
sètta dèlia pròmncia di KoM&an artf 
tìunzia cheUl 22 ottobre decorso, nel 
niare di'4zof.si^ constatò rappariziorie 
;diKuna isoletta lunga e larga una v,|n-
tìna.:difsfiagreHe, e che sorgeva aUW-
tezza di una sagena e mèzzi sopra il 
livello .^d^'acqua. - , 
n^/LaticB'mparsa di quella isoletta fu 

' preceduta: da una esplosions stìttoma-
-UmaViL'isoietta m discorso e lontana 
150 sagene dalla riva, sulla quale si 
aperse simultaneamente una screpo­
latura larga quattro pollici. 

v,,^.'. I . - [ . -

CORRIEIE.DEL MATTINO 
' ^ - ^ . - - ^ 

• -

Eî  l ì leziosa e eli ' C h l ^ g g t ^ '. 
L 

1 . 1. 

Registriamo nello spaziò dì po­
chi giorni una seconda vittoria. 

A Chiòggia :con una splendida 
maggioranza fu eletto r egregio a-
micp nostro rayy. Parenzo. 

'iqjte^ vittoria i. sebbene da noi 
piìi lontana, sebbene non rq|lìma 
un collegio dall'infeudamlìflB mo-

^deràto, non è meno splendida e 
non ci allieta meno.. 

, ^ ' \ - r 

In .quanto che essa prova lumi­
nosamente anzitutto che il partito 
moderato nel Veneto non avvan^ 
taggià' ptf 

P u r alleandosi per una delle. 
sue soliiigiarti a quella, parte dei 
progressisti che cullavano il sogno 
dì. rieleggere l'on. Michieli, esso, è 
stato schiacciato da una maggio­
ranza imponente. ;mé::\.:-
, La sconfìtta vera non èdell'.on.v 
Mich'eli : è Wt ta dej moderati, e 
per loro è sconfuta d i m o r a n t e . 

Air egregio Parenzo, , che sarà. 
per Ghioggia un eccellente depu­
tato, e agii elettori che hanno con-
fermataci'Q^l^^gia scelta fatta dai, 
coffiitati liberali, le/nostre congra­
tulazioni, 

«r'SV 

In luogo di Baccelli, la terna a 
professore riuscì composta'*^di*PanÌ2S|fe 
con voti 60; Hurchiafava con 46; 
Valenti con 45. 

-^ Il ministero del commercio ha 
ricevuto le motlLiglie dal governo fran-

cese assegnate a quelli c h ? ^ S a r o « 
no Servigi pel buon successo dell'E-
sgpsizione Mondiale di Parigi nel 1878. 

l principe Amedeo fu data una me­
daglia d'oro. 

— L'onorevole MicIfWncaricherà 
-"A 

l'illustre viaggiatore Giglìoli di fare 
studii speciali zoologici coordinandoli 
con quelli che farà il professore Ric-
éhiardi sui banchi coralini che tro-
vansi nelle acque di Sciacca. 
^^ss ì Wriibarcheranno sulla; nave 
TTas/tìMgffon, des t in^Sa fare la cam­
pagna idrografica sullo nostre coste. 
^^^'È morto il valente^ poeta Ema-

nuele Giaracà, preside del Liceo dì 
Siraciisa. 

— % morto a Napoli^d^ ex-generale 
borbone Ferdinando Basco. 

I a , l _ - - | 1 _ • - • j _ = \ _ | _ i ^ - ^ l - / n 
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Kf®àÌKie ©s te ro 

: Annunzia \\ 'Dveiito che al Cairo fu 
definitivamente abbandonata l' idea 
delia corte di revisione. 

-^ Grandi -elogi a Gomunduros in 
Grecia per la sua energica resistenza 
alle pressioni dei rappreséritihti eu-

Statuto pubblica un notevole artìcol© 
su Vittorio Emanuele che comi.i^ciii 
cosi : « No, non è raorjLo, né ffirrà, 
< finché quest* Italia uÉUa dalle su« 
«mani non V ^ n i nelnuìla.:» I Sq 
vrani riceveranno, domani là depu­
tazione del Bey diTlinisi ^ I r i a f l f t 

ippresentan^a dèlia Colonia italiana 
di Tunisi; Cairoli has^J^^uto qual­
cuno dei ynembri dì questa Colonia. 

GATANIA, 9. — Oggi un'imponen­
te dimostrazione degli studenti della 
Università, dopo presa la deliberazid^^ 
no di festeggiare la venuta dei Sovra­
ni, percorse l̂  principali vie con mu­
siche e bandiere. Parlarono il Prèp 

di hr!->:i^.-j. 

m r̂ 
v/i'-: 

— La Turchia aizza con ogni efor-
zo gli Aibiinesi contro i Greci. 

UV0EN0r4(H Collegio) — Eletto 
PellouXj segretario generale del mi-
nisst^ro deJti giuerra. 
'^%ENpVAXin Collegio)— Gagliar' 

: do 427ts.) — Mo«f!C(j;a 307 (D.) Ball. 
EOMA (Il Collegio)'^^p- Palomba 

(S.) 42i,/?wspoU(D;)4C8.'BalloUaggio. 
NAPOLI (I Collegio) ^^Belnionte 

281 {^.),^fielGaldoJm (St)*Ballott;^ 
EMPOLI 

con voti 388 (S:). 
AREZZO — Eletto Severi (S.) con 

voti 463, • 
CODOGNO —uJletto Gattoni (D,) 

con voti 382. 
. .COMPII Collegio) --^Eletto Luz 
Zani 695 (S 
: CHIOGGir— Eletto auu. Parenzo 

con voti 271 (S.). . 

Eletto Am-Maccar'c^ 

: ^ 

ttto ed il Sfffdàco approvando Is de« 
libt)ra|mne degli studenti. 

PALERMO 9 . - 1 Sovraitffijysita­
rono' l'Educatorio Whìtalter Stk Zis^, 
óve riceviCtèfó un mazzo di fiori del ' 
l'Educatorio ed altri mazzi coiLnomi 
di vari asili, Visitarono altresì TOspi-
zi|^Marino alia Arenella, ove i bam­
bini ioro presentarono un mazzo od 
un ricco attìTO di fotografi ? degli edl-
fizi e padiglioni dell'ospizio. Ift en» 
ttambi gli i-itituti i Sovrani si tra|-^ 
teuneio lunganiente per esaminare i 
vari locali. Di ritorno i Sovrani VÌSÌ#1L1 
larono Vitlii Belmonte e lungojle vie 
furono acclamiitissimi dai marinai e 
dai cont'd.ini della borgata. A renella, 
Stas?era non vi saranno né illumina­
zioni uè musiche in segno :diilutto. 

ROMA 9. -^i;lt Diritto di(ì^ che 
continuano a Costantinopoli e à'd Ate-, 
oéMilbuoni uffici delle potenze.- Seb­
bene non sianvi ancora fatti concreti, 
pare che la situazione ;vvada miglio­
randosi. . 

P^^lGIi|8#r"I giornali crédono che 
la risposta di' Comiinduros, pubblica-

- Li^ 

V'-

I . .-..-i-. t 

tariei X)in(^ sia diggià anticae noa 
corrisponda all' attitudine del Cover 
no ^gfpcoj che è più conc'iìlff 

ROMA, 9. — Il pellegrinagP al 
Pantheon durò tutta lagiornata.Altre 
numerose corone furono donosts.sulla 
lombi* dr*VittoriQt»' 7^^ 

•^jMj^^Jjg^W • • • ' • rgfelW»*i*T'T>ffta7MigTO™wiMignTiiftMiTan 

J H P. F. ERIZZO, Birettor'i.y 
h I • ' 

LNTONIO STEFANI, Gerente resmnsahiU 

^sm^.^. 
- , • -

Inserzioaia Pasfameato 'tt 

h I y^:mi T^ 
V S THii:4:Esa-s.J!v. 

Agenzia Stefani ' . E 

..v-^'f^W 

:'-t^^-^ 

Aocfua minorale naturale, 
Borg«ntÌ delle qùall,̂  I^UBO è ammrseso n^^ 

, :•; ospitali civIltltììFrancia-
^,^^.;~,=, 

r\'-j, <" : Affezióni dèlie Vie dìge^fî r 
r i e C i e i l S S , stive, pesantezza di slo-

:nì maco,4.,_, 

ATENE, 9. — La notizia che ven 
sarà pubblicato il decreto'IK chiama 
io riserve sotto le armi è thesatta. 

KOMA, 9.— Il Po^oHo Bom^no an­
nunzia che .le dogane resero nel di­
cembre ISSO quasi 41 milioni più del 
dicembre 1879, complessivamente que­
sto cespite 1880'1ìfèd'òi"125 niilionì e: 
forse qualche cosa più con maggiore 
prodotto di oltre 4 1|2 milioni sulla 
somma prevìstaift^^f •• '"•'•••'' 

PfEERMOfS.-^Stassera non ebbe 
luògo la ritirata militare con ilaccole 
in causa del cattivo tempo. 4̂  

BERLINO, 9.— Bisraark ò atrivatol 
.VIENNA, 9m^ tei Gazzetta Uffi­
ciale annunzia che, dietro desiderio 
dell' ihiperatoré di Prussia, le nozzl 
dell'arciduca Rodolfo furono, aggior­
nate ad un'epoca ulteriore. 

RpStA, 9. - r Stamane le rappre­
sentanze delle Associazioni politiche, 
0peraj|,,>arti^|Lg,^e, cof̂ jpgeî cìali -idelie 
Scuole, coniisnali, recaronsi con ban­
diere abbruniate al Pantheon per de­
porre una corona sulla tomba di Vit­
torio Eoìfflùele. Giuiiì^irp pure corone 
da altre città. Un generale egiziano 
depose una corona in nome dr Ismail 
pascià." 

I|)ppo= mezzogiorno recaronsi al Pan­
theon ie rappr^pptipze dell' esercito 
con corone, immensa folla recasi a 
vìsitiirf la tohiba: del Gran Re. 

PALERMO, 9. — Nella Cappella 
Palatina, dopò la messa in presenza 
dei Sovrani, si fiirà 1'ufiìciaturu dei 
defunti per l'anniversario della morte 
di Vittorio Emanuele. Le bandiere 
sventolano nella città. I negozi delle 
vie principali erano listati a nero. Lo 

-n* % i i ".ijp<*v«iwbiMre, calcoli 
l i ì f fÒ le t tG , epatici, ittei^izia, gastral-

Costipazione, inconUuenza 
1̂  d'òrinà,;'calcoli, coliche ne-

fritiche^ 
•T»*- • "1 1 • Malattie di fegato, dei . 
M a g a a l B l I i e . reni, la reneUa ed il 

, *--' diabete. 
Sovrana cóntro ;ìé ma­
lattìe della pelle, 

asma, catarro polmonalej Clorosi, anemia, 
deboloz-zu. 

J^ettagiio: in tutti i Depositi d'Acque mine-
jpalle dai Farmacisti. 

Queste Acque sono aggradevoli, da here a ta~ 
voìa, ,aole,,,a;,CQlla ordinaria bibita. Dose 1 bott. 
B1 giorno. •^^••. • • . •i^^, 

21 Com-'ìnercìo deve indìrU-sarn alla. 
^SOCiETÀ GENERALE. A VALSlFrancIa) 

'. b . . , 

di colori e grandezze di moda alla 
Fabbrica Cappelli di ^ i 
r i S l ^ i ì M , Borgo Codalungai 
numero 4759. 2388 'Ip^'^ 1 - ' . 

î gBS^ciseìs 
I 

tìmmi 
• ' • • ^ 

A 

. 1 . 5 0 Al ^T'"^ 
if: V 

1 . 

VI c^^mxiiii^ii» 
Sono arrivate le pendole con candelabri di Parigi dorati e bronzati. 
N.B. Specialità RemorilBìr della Ferrovia. 
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Fiù di soltaatacinquemila guarigioni ottenute mediante Su deliziosa lÈewQlemtil A-
Mea (ìrovano che Je misene, \>Qncoiì, disinganni, provati fino adesso dagli ammalati 

con lo impiego .di droghe nausoanti, sono attualmente evitati con la ceffcezaia di una 
pronta erradicàW'guarigionerftèdiaiite la sbddettà deliziosa Farine? di saÌwÉe> la quale 

^restituisce salute, perfetta, agli organi deUa.digestione,, economizza 50 volte il suo P]||z:zo 
' in altri rimedi, e guarisce radicalmente,daìtè cattive digestioni (dispepsie^, sastritilea-
stralgie, costipazioni crpnicjiej emorroidi, glandolej ventosità^-diarrea, gonfiamento, gira* 
ménti di tèsta ,̂ pàlpitaèlotìe, tintinnar d'oreccJi|^3cìdità, pituita, nauséée vomiti^ dolori^ 
brucjorii gi'anchì e spasimi;^ ógni disordine di sto^:|cp, del respiro, del fegato, nervi e 

uè 
ihvaYìahile 

N. 80,000 cure, cumprese quelle dì molti medici, del duca, di .Pluskow e della mar­
chésa dì Bièhan, ecc.. ,, , r 

Cura n. 70,423 — Senna Lodigìana, 8 marzo Ì8 /0 . 
Il felice risultato che ottenni dallo ttjepimènto della deliziosissima Èènàlènìd ittijiina 

receti «•-- — - - *~ 
lite cu 
•ciulì 
pelFimporto della quale le rimetto, ' ':o. ; ' -''•'..':'. 
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Già da alcuni anni quest'Acqua Ferruginosa va dìffondèkdosi straordinariamente, non 
solo nelle ;nostr,e p^rovinoie, "ma anche in lontane contfjide. -^ BIUI «l«»|»o d i a v e r t a 

A ci 
stittiìta 

io f̂ ì aggiunge.ora altra' autorevole sari'Siofe coU'anallsi .dell'Acqua medésima in 
dall'onorevole pvof; 0 , Bizio di V êtjezia se presentata sì quel Bealo Istituto Ve » 

neto neìt'̂ d^Wnanza de^i,23 aprile p. p- , 
L'Autoretermina -il suo, lavoro, presentando un paralello tra la composizione dell* 

qua predetta, e:Quefla delle fonti dr Hecoaro, da lui medesimo analizzate: e mette con 
esso in evidenzaìai superiorità dell'Acqua deU'ANTICÀFOiJilTJi; tìfcPEJO, la quàir ab­
bonda maggioripente di ferino e vdi gas acido carbonico, «ìÀ. Ia& i | ^asBéi|,^gI«» di | 

Prof. Ferdin CoHeiji - Dott; A. Barbò Soncin, Edit. e Compii. - Dott. A. Garbi. Qet. 
Si titiò avere dalla Direzione clellà Fonte in Bresciane'dai sigs. Farmacisti d*ogni Città* 
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portaletterejdj |J)spédale|||f'Lodigiano 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anclie 50 volta iTsuo prèzzo in 

.altri rimtulj. .- -"',•'"•':.-• •' ••^•h4' . %•-• '••--•-' 
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.,,i: *i"r©â »® «Ì^ISsa, iS«^'iSiIea|i»>-^ Îàr'sc"ìfcU»lè:'li4-.'di kiV-'-L.'2.50; li2 til. t. 4.50; 1 

^kii. Uua;«21l§i kil . l . .pi9; a t ó i v l " , ^ 2 ; 12 kiì. L .?8 . fi ;M Oif ! 
Per spedizioni Inviare Vaglia postale o JBigheltj della Bfinca Nazionale. 

""/-"Qasa S&ft) B.^I8.ife¥ ^E, €'. |(iimìted)^;«ii-«,;V4|i^,T«wamas|^^^ 
Si venda iiQ£|Ayi|e:.le città prea'so'1'tìi*incipa!lì. ftirmaclsti e'dxogklerj. ^^-^f\'W • 
itivendt(on ; l"^e«wa rrT^/fooeru Ferdinando farm. at Carmine 3497 -^Zaneth-Pia-

vieri e Mauro —^^t^vM:^ Avngon\^Ì9,vm* al Po^zo d'ortó— PeVttìe Horenjo farin. succes­
sore ìM^M^^Lmgi 'È?oi^ne^iòfarm/àl[*àngo(o Piazza delle. E<rb0. , , i ^ 
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Un rimedio indicutìssimo contro i Uipinelli, calii, durigliòni, geloni ed intirizzamento 
delle membia. , . ^ " . * ^^ '*=. ̂ , ,. ^ 
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Non più asma, né tbfSe, né soffocazione^ medianteJajCiir'a delia 
P.pJy«C '̂de! dottor. M,, € l « r y , dl.^arsJgU^.,— Scat̂ ol% ^i•.i Lv-*;̂  
Scatola N.;2 L. 8^!^^*.^- /•-• ••'•.-'̂ •̂ •- -̂ •̂-̂ ••̂  • ; 

• • '^f 'w^^ì^^- i 

Deposito generale per l'Italia A. MANZOm e C„ j M.ijano e 
n Ì:L: Va^viìto ;« tl/.'>Ìk;;W- r.AMn f.^\y,rr^^^i^ r^^^ÀÙ\ fìÌ>3^^^„..Ì Roma. J2- Vendita in Pk'dbva nelle farmacie Cornelio 

e Mauro. au-̂ -̂OT4 ii^:^J..-
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-di toelettaff^'cfitn^ 
,. , .̂  , , , , , , , pagnà; Viàggi, regà­
lia ecc. in elegante scatola contenente':^ i = t-^lUrt^it^ = -ip 

, l a t t i n e di'cornò ^i' cervo riérof fl^p|ìettinetta;,djpaib forbici inglesi ; i spaz-
zéttE t̂;4^flacon d'acqua di Colonia tHplicè'WtifftÌÈo,i ovvero i flacori'dì acéto aro­
matico concentrato Ji il cosmetico per capelli fiMtslmp,";.v4 saporite Windsor-véro 

inglese ;!:> saponetta trasps^rente alla glicerina extr^ rettificata e profumata;; 1̂  
fiacon estî alito di odore péPBiancheriaii;.;! impacco polvere fior "; dì., riso, ,4,,., flacon 
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. Indirizzare le domande con'Voglia o lettera raccomandata diretta a Té 
dett® e C/« via Saiirfrancesco dapPaola, 31 ̂ -.Torino, ovvero all'Amministra-
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